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B A R A T T O  
e barattieri

L’eco suscitato nel mondo dal 
provvedimento preso dall’Ammini­
strazione militare dell’Armata ju­
goslava per il cambio della jugo- 
lira nel dinaro, nonché dal discor­
so del maresciallo Tito a Pola 
tenuto domenica scorsa, non si è 
ancora spenta. Negli ultimi giorni 
anche l’Inghilterra e gli Stati uniti 
d’America hanno presentato al go­
verno jugoslavo una protesta in 
cui accusano la Jugoslavia di vio­
lazione del trattato di pace. D’al­
tra parte tanto gli americani quan­
to gli inglesi riaffermano la fe­
deltà dei due governi alla nota 
tripartita del marzo dell’anno scor­
sa sitila restituzione di tutto il 
TLT all’Italia. Anche De Gasperi 
non ha potuto fare a meno di 
ribadire ancora una volta gli ap­
petiti dell’imperialismo italiano,, 
dicendosi sicuro che matureranno 
eventi tali che permetteranno al­
l'Italia di rimettere il piede in 
quéste terre.

La posizione della nuova Jugo­
slavia, alla quale le masse demo­
cratiche del Territorio di Trieste 
si associano incondizionatamente, 
è stata espressa con chiarezza nel 
discorso del maresciallo Tito a 
Pola. La Jugoslavia, oltre il popolo 
che vive in questo territorio, ha 
da dire anche essa la sua parola. 
Una decisione di vitale importan­
za, come è quella di una nuova 
sistemazione di queste terre, non 
può essere presa unilateralmente. 
Anche la Jugoslavia, oltre all’Ita­
lia deve essere chiamata a pro­
nunciarsi. ,

Assistiamo cosi ad un rincru­
dirsi della campagna revisionista, 
campagna che si svolge su un 
fronte molto largo, trascinando 
nella sua scia, seppur con una di­
versa, impostazione politico-ideolo­
gica anche elementi nazionalisti 
del partito comunista italiano e 
specialmente la frazione vidaliana 
di Trieste, la quale è assurta ne­
gli ultimi tempi al grado di una 
delle fonti più importanti di «in­
formazione» per il cominformismo.

Se si pensa che in tutto questo 
dopoguerra il peso delle rinuncie e 
stato addossato, considerando i

goslavia, bisogna pur convenire 
onestamente che questo paese che 
alla guerra di liberazione ha dato 
tutto, vite umane e beni materiali 
a profusione, abbia ogni diritto di 
dire: basta. A Pola il maresciallo 
Tito ha pronunciato questo basta. 
Che cosa ha saputo fare la stampa 
cominformista a Trieste ed in Ita­
lia? Ha rivelato forse che in occa­
sione del cambio dei dinaro e col 
discorso di Tito gli imperialisti 
anglo-americano sono stati accu­
sati di violazione da lunga data 
delle clausole del trattato di pace 
riferentisi al Territorio di Trieste? 
Ha messo in evidenza che fra il 
Territorio di Trieste — zona an­
glo-americana — e l’Italia i le­
gami economici e finanziari sono 
divenuti talmente stretti da poter 
parlare di Trieste come di una 
qualsiasi provincia italiana? Questa 
stampa non ha forse accusato la 
Jugoslavia di violare il trattato di 
pace con la conversione della Ju- 
golira ed ha «dimenticato» che i 
motivi del provvedimento della 
VUJA vanno ricercati in una se­
rie di violazioni operate dal Go­
verno militare della zona anglo­
americana ;e dall’Italia? Ma è com­
prensibile! I cominformisti nostra­
ni hanno sempre avuto la bocca 
piena di frasi antiimperialiste, ma 
anche sempre si sono compiaciuti 
di tutti provvedimenti che aggiun­
gevano un altro cappio da servire 
alla politica di strozzamento del 
Territorio di Trieste, forzando la 
dissoluzione di questo nel com­
plesso statale italiano.

Questa è la politica del «dalli al 
ladro» ed essa è stretta parente 
di quella che hanno perseguito i 
rappresentant sovietici relativa­
mente al trattato di pace con 
l’Austria. Si è venduto gli sloveni 
della Carinzia in cambio di inte­
ressi materiali e si è accusato la 
Jugoslavia di aver voluto fare quel­
la stessa cosa due anni prima gra­
tis. Ogni onesto deve riconoscere 
che lanciare la pietra e poi na­
scondere la mano non è un pro­
cedimento che si addica a dei 
democratici e tanto meno ai co­
munisti.

Per quanto riguarda i democra­
tici della zona B è certo che essi

Lavoratori jugoslavi 
in Italia

ROMA — A Milano è giunta una 
delegazione sindacale Jugoslava dei 
lavoratori dell’edilizia e dei caipen- 
tieri, diretta da Savo Medan, pre­
sidente della direzione centrale del­
le federazione dei lavoratori del- 
l’industria edile. La delegazione par­
teciperà alla conferenza per la fon­
dazione della Federazione Interna­
zionale dei lavoratori edili e dei 
carpentieri in seno alla E'SM. A 
Milano sono già arrivate le dele- 
gazoni sovietica, francese, unghe­
rese e finlandese.

D’altra parte la delegazione dei 
minatori jugoslavi che parteciperà 
alla conferenza per la fondazione 
della Federazione internazionale dei 
minatori, è giunta a Firenze. Alia 
testa della delegazone si trova Ni­
kola Hotle, presidente della dire­
zione centrale della Federazione dei 
minatori jugoslavi.

hanno compreso molto bene tutte 
queste manovre. Essi hanno com­
preso quanto maledettamente dia 
sui nervi alla cricca vidaliana il 
fatto di non essere sufficiente- 
mente compresa dalla reazione 
italiana negli sforzi che fa per 
portare tutto il Territorio di Trie­
ste, attraverso un governatore com­
piacente, nelle braccia paterne di 
De Gasperi. Gli operai ed i con­
tadini dell’Istria hanno capito tut­
to ciò e per tale motivo hanno 
salutato con entusiasmo prima le 
dichiarazioni di Miha Marinko e 
Diminic e poi la conversione della 
jugolira. Questi lavoratori sanno 
che ques’ultimo provvedimento era 
una risposta a tutte le manovre 
degli imperialisti, risposta adegua­
ta e legittima, che permetterà ad 
essi di proseguire nel cammino che 
li porta verso il progresso. Gli 
imperialisti ed i loro servitori di­
retti od indiretti possono essere 
certi che il nostro popolo non per­
metterà mai più che sul nostro, 
suolo ritornino gli oppreesori del 
passato.

L'assemblea del 
Comitato 

Circondariale
NEI GIORNI 17 E 18 LUGLIO 

AVRA’ LUOGO L’ASSEMBLEA 
DEL COMITATO POPOLARE CIR­
CONDARIALE DELLTSTRIA. LA 
ASSEMBLEA VERRÀ’ TENUTA 
NEL TEATRO RISTORI.

Il popolo italiano attorno
A TOGLIATTI

ROMA — Ieri è. passato un’anno 
dacché e stato fatto l’attentato al 
comp. Togliatti. Tale attentato a- 
vrebbe dovuto servire nelle inten- 

paesi vincitori-, soltanto «Ila stoni- -^eite- ■sessione .-italiana carne-
segnale per una offensiva genera­
le contro l’avanguardia della clas­
se operaia italiana e contro tutto il 
movimento progressista.

Con lo sciopero generale il popo­
lo democratico italiano ha frustrato 
i piani della reazione italiana di­
mostrando a questa che anche nel 
futuro dovrà tener conto della vo­
lontà decisa di tutto il popolo la­
voratore.

I deputati della sinistra hanno sa­
lutato l’entrata di Togliatti nel par­
lamento in occasione dell’anniver­
sario dell’attentato, ' con una calo­
rosa manifestazione.

L'Occidente sul filo del rasoio

L’»incroi la bile« 
sta perdendo

sterlina
terreno

Con le nuove riduzioni annonarie Stafford Cripps 
ha scritto la prefazione alla catastrofe economica

L O N D R A ,  Oliver Lyttleton 
intervenendo oggi nel dibattito ai 
Comuni a nome del partito con­
servatore, dopo Sir Stafford Cripps, 
ha dichiarato che la situazione eco­
nomica in Granbretagna si aggra­
va rapidamente. *

Dopo aver rimproverato Sir 
Stafford Cripps di non aver fatto 
un discorso intelleggibile per l’uo­
mo della strada, l’ex ministro con­
servatore ha aggiunto: «La fidu­
cia nella lira sterlina diminuisce 
e le difficoltà riscontrare da Sir 
Stafford Cripps provengono dai 
fatto che i detentori di beni in 
lire sterline cercano a tutti i co­
sti di trasformarli in altre valute. 
Le riduzioni delle razioni anno­
narie annunciate dal cancelliere 
non sono che un segno precursore 
di una situazione ancora più gra­
ve. La crisi è in atto ma il pub­
blico ignora ancora la sua gra­
vità. Il deficit del dollaro signi­
fica -due cose: meno da mangiare 
e più disoccupazione.»

L’oratore ha poi posto la se­
guente domanda: «Chiedo se il go­
verno ha concluso un accordo com­
merciale con l’Unione Sovietica. 
In caso affermativo chiedo se l’ha 
fatto consultandosi con il governo

Nell’anniversario 
della presa 

della Bastiglia
PARIGI — Sotto un sole meno 

caldo dei giorni precedenti e so­
vente velato da nubi biancha, 
Parigi ha festeggiato questa mat­
tina la ricorrenza del 14 luglio. 
Tutta la città appariva pavesata 
di colori della Francia e della na­
zioni alleate.

Nelle prime ore del mattino la 
fòlla: si riversava' verso i Campi- 
Elisi e la piazza «Etoile» dove si 
doveva svolgere la cerimonia uffi­
ciale e tradizionale della festa na­
zionale. Prima dell’inizio della pa­
rata militare, Vincent AurioI, pre- 
sidenta della repubblica, ha passato 
in rivista le truppe ammassate 
sui Campi Elisi.

Parecchie migliaia di membri di 
organizzazioni poetiche e sinda­
cali della sinistra hanno sfilato 
oggi nel pomeriggio dalla piazza 
della Bastilia a quella delle Na­
zioni per celebrare l’anniversario 
del 14 luglio del 1789. Questa ma­
nifestazione si è svolta sotto gli 
auspici dei «combattenti della li­
bertà.»

degli Stati Uniti e se quindi tutti 
i dettagli dell’accordo sono cono­
sciuti da Washington.»

LONDRA — Ecco le nuove mi­
sure di- razionamento annunciate 
ai Comuni da Sir Stafford Cripps: 
primo, la razione dello zucchero 
è ridotta a partire dal 14 agosto 
da 10 ad 8 once per settimana; 
secondo, è ristabilito il raziona­
mento della cioccolatta e dei dolci: 
esso sarà di 4 once settimanali

per persona; terzo, i crediti pre­
visti per l’acquisto di tabacco ame­
ricano vengono ridotti da 110 mi­
lioni di dollari all’anno a 90 mi­
lioni: in questo modo il tabacco 
e le sigarette disponibili per i con­
sumatori vengono ridotti di circa 
il 5 per cento; quarto;,' nessuna 
decisione è stata ancora presa per 
ridurre le assegnazioni di benzi­
na, ma questo problema è in esa­
me; quinto, il programma delle 
importazioni di macchine ameri­
cane sarà riveduto onde fare del­
le economie.

SISTEMI FASCISTI DEI fSIGNORI TRIESTINI}

L A  V I T A  DE I  L A V O R A T O R I  
N E L L A  F A B B R I C A  K OZMANN

Luša Vittorio, fonditore, è stato 
licenziato dalla fabbrica Kozmann 
e di essa scrive quanto segue:

Sono stati licenziati il fonditore 
Kozina Carlo ed il bracciante Schil- 
lani Giuseppe, che avevano per 
diversi anni prestato la loro opera 
nella fabbrica. Sono stati gettati 
sul lastrico senza ritegno ad au­
mentare la disoccupazione. Aven­
do essi superato il limitò d’età 
stabilito dalie ingiuste leggi vi­
genti, non percepiscono sussidi di 
disoccupazione ed è molto difficile 
per loro trovare occupazione nelle 
condizioni attuali.

Dovranno fare la fame chissà 
per quanti anni, finché vivranno, 
e questo dopo aver lavorato per 
decenni e decenni. Tutti i compa­
gni di lavoro sono rimasti impres­
sionati ed hanno giudicato aspra­
mente i dirigenti della fabbrica. 
Negli altri stabilimenti, in casi 
consimili, i Comitati di fabbrica 
si interessano molto; da noi inve- 
cè niente si 'è fatto, senza uno 
scritto sul giornale murale, una 
protesta, niente al punto che molti 
operai non hanno nemmeno saputo 
del licenziamento.

Cosi i dirigenti della fabbrica 
aproffitano e fanno quello che a 
loro piace: restringono i cottimi 
al punto che la maggior parte de­
gli operai lavora a cottimo ma 
non riceve niente di più della nor­
male giornata, salvo per commi­
serazione qualche lira come per 
carità.

Abituati a sfruttare l’operaio, e 
aproffitando della deficenza del 
sindacato la direzione obbliga i 
lavoratori ad eseguire lavori di 
premura dopo compiuta la gior­

nata con promesse di qualche pic­
cola somma di denaro, pagata su­
bito appena finiti i lavori. La mi­
seria degli operai fa si che molti 
cadono nella trappola. Cosi la di­
rezione non assume operai disoccu­
pati, anzi ne licenzia, sfruttando 
al massimo quelli che stanno den­
tro.

Bisogna che gli operai sappiano 
che in questa maniera fanno ma­
le a se stessi e tolgono il pane 
di bocca agli altri lavoratori dis­
occupati. Anzi questo lo sanno, ma 
i loro bisogni sono tali e le pa­
ghe cosi basse che cercano di ve­
nirne fuori in qualche modo.

Anche per le recenti elezioni i 
dirigenti della fabbrica Attilio 
Kozmann hanno dato prova della 
loro mentalità antidemocratica. 
Con una manovra hanno licen­
ziato 21 operai con il pretesto del­
la riorganizzazione della fabbrica 
(fonderia meccanica). Fra questi 
21 licenziati vi era appunto un ele­
mento fedele alla classe operaia, 
attivo sostenitore dei diritti dei 
propri compagni di lavoro e perciò 
nemico politico da buttar fuori 
da cacciar fuori anche a modo di 
esempio per gli altri operai ri­
masti al lavoro. Cosi dopo sei anni 
e più di impiego svolto con zelo 
e onestà anche questo lavoratore, 
che ha tral’altro una numerosis­
sima famiglia, è stato «epurato».

Fino a quando nella fabbrica 
c’era il dirigente Vignatti, lo sta­
bilimento andava bene. Egli faceva 
guadagnare i lavoratori, si inte­
ressava del loro benessere e la 
fabbrica andava sempre meglio. 
Nella fonderia soltanto, si lavo­
ravano 200 qli. di ghisa per ogni

I L 
DI

R IT O R N O  
TORQUEMADA

Recentemente il Santo Ufficio ha 
deciso di infliggere la scomunica a 
tutti coloro che militano nei parti­
ti comunisti, o svolgono attività pro­
pagandistica a favore del comuni­
Smo. In tutti i paesi la stampa si 
è occupata più o meno di questo 
passo politico del Vaticano. Una 
forte opposizione, accompagnata 
dalla condanna più esplicita del 
provvedimento del Vaticano, si sta 
sviluppando specialmente nei pae­
si a democrazia popolare dove vi 
esistono forti aliquote di cattolici 
come in Ungheria, Cecoslovacchia 
ecc. La stampa di questi paesi non 
manca di mettere in rilievo il ca­
rattere politico del provvedimento, 
preconizzando un risultato negativo 
dello stesso che in definitiva non 
nuoce ad altri se non alla Chiesa 
cattolica stessa.

Che cosa ha condotto il papa a 
firmare un decreto che minaccia di 
produrre nuovi scismi nella Chie­
sa? Perchè la Chiesa ha assunto 
un’atteggiamento cosi negativo nei 
confronti dei comunisti, mentre es­
sa è stata sempre cosi remissiva nei 
confronti della vecchia massoneria, 
del vecchio liberalismo che pur 
hanno professato dottrine nettamen­
te contrarie anche nella prassi al­
la Chiesa?

E’ evidente, quando si consideri 
la questione alla luce degli insegna- 
menti della storia che il Vaticano 
ha sempre tollerato le dottrine atei­
stiche, concretamente antireligiose 
dei rappresentanti della classe bor­
ghese. Essa si è limitata a proteste 
formali, ma mai ha voluto colpire 
i movimenti nel loro insieme. Nei 
confronti del comuniSmo invece lo 
fa. Perchè? La ragione è chiarissi- ” 
ma. Il Vaticano si è schierato sem­
pre nel corso della storia con le 
classi degli sfruttatori. Cosi si è 
comportato sin dai lontani tempi 
dell’impero romano, attraverso tut­
to il medioevo fino ad oggi. Lo ha 
fatto perchè alle classi degli sfrut­
tatori era legato da una stretta pa-

fusione (quattrocento e più qli. per 
settimana) ora con la nuova dire­
zione se ne fondono appena cen­
to per settimana.

Sicuramente la fabbrica licenzie­
rà ancora lavoratori dì qui per 
mettere al posto raccomandati pro­
venienti dallTtalia. Hanno già in ­
cominciato. Uno ne è venuto da 
Monfalcone. Dei (lavoratori trie­
stini non si interessano, come non 
si interessano come vivranno le 
loro vittime e come vivrà Luša 
Vittorio e i suoi cinque bambini 
e la moglie, tutti di minore età 
e la moglie impossibilitata a poter 
fare qualchecosa fuori di casa.

La direzione della fabbrica Koz­
mann si preoccupa soltanto degli 
interessi dei «signori» e quando 
può butta fuori tutta la sua av­
versione verso quei lavoratori che 
non piegano la testa, cosi come 
faceva durante il fascismo.

Al margine dei lavori della federazione sindacale mondiale

ASPETTI ORIGINALI E TRADIZIONALI DELLA LOTTA DI CLASSE
Sulla vivissima scena degli avve­

nimenti sindacali internazionali del 
la scorsa settimana si è proiettata 
l’ombra di amarezza e di cordoglio 
di tutti i lavoratori del mondo col­
piti dalla perdita dell’instancabile 
assertore e combattente per l’eman­
cipazione della classe operaia Gior­
gio Dimitrov.

Al centro dei fatti sindacali di 
questo periodo è stato certamente 
il 2.0 Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale conclusosi do­
menica 10 luglio a Milano. Questo 
congresso ha rappresentato nella 
situazione politico - sindacale inter­
nazionale del momento un fatto di 
massimo rilievo che ha inciso posi­
tivamente sul bilancio generale del 
sindacalismo classista.

Il congresso della FSM è stato 
una rassegna di forze veramente 
conseguenti allo spirito e alla linea 
politica stabilita nel preambolo del­
lo statuto della federazione mundia 
le stessa, ed un esame obiettivo e 
sereno della reale situazione delle 
forze sindacali mondiali, la «verifi­
ca» dell’entità dei guasti e danni 
provocati dall’opera scissionista dei 
sindacati al servizio dell’imperiali­
smo, la constatazone del reale peri­
colo rappresentato dallo sviluppar­
si e generalizzarsi nei paesi del 
mondo sotto la dominazione capita­
lista di svariate forme di sindacali­
smo asservito al padronato.

Infatti a Ginevra quasi contem­
poraneamente al congresso ,della 
FSM, erano riuniti i seccessionisti 
dei sindacati «gialli» o «puppet» 
come li chiamano in America, infal­
libilmente capeggiati dagli uomini 
dell’america Federation of Labor, 
matrice degenere della corruzione 
sindacalista nel mondo.

Il 2.0 Congresso della FSM ha 
messo in risalto giustamente come 
l’imperialismo abbia cercato e cer­
chi di rompere l’unità dei lavorato­
ri con ogni mezzo, cerchi di divi­
dere i popoli in ogni settore della 
sua influenza, adoperando allo sco­
po ogni insidia ed ogni allettamen­
to: l’imperialismo sempre ha cerca­
to di mantenere ed ha mantenuto 
il suo predominio sulla divisione 
dei popoli.

Ma i fatti cocreti e le cifre del 2.o 
congresso dimostrano, nonostante i

pacchi, lo zucchero ed i dollari gra­
tuiti, quanto siano robuste e soli­
de le forze sindacali classiste nel 
mondo.

Anche se la stampa cosiddetta in­
dipendente d’Italia, Francia, Inghil­
terra ed altri paesi partecipante 
alla «catena» abbia fatto di tutto 
per sminuire l’importanza deU’av- 
venimento sindacale, facendo lo 
struzzo per non vedere cosa c’era 
a Milano, oppure falsificando gli e- 
stremi del poderoso bilancio, resta­
no i fatti della universale parteci­
pazione e le cifre della Commissio­
ne di verifica, che proclama rap­
presentati al congresso 71,608.788 
lavoratori con 225 delegati effettivi 
di 47 paesi, 27 delegati osservatori 
di 6 paesi, più i rappresenanti della 
FSM in seno all’ONU e all’UNESCO 
e quelli dell’organizzazione interna­
zionale dei giornalisti, della federa­
zione internazionale dei lavoratori 
intellettuali e delle donne democra­
tiche.

Bilancio attivo, concreto, classi­
sta. Atmosfera tipicamente interna­
zionale: tutti i popoli, tutte le na­
zioni, tutte le razze sono presenti. 
Una grànde ed invincibile idea sta 
alla base e sorregge questa unione: 
il socialismo, che emancipa i lavo­
ratori ed i popoli, che affratella le 
genti!

Il segretario generale della FSM 
Louis Saillant nel suo bilancio di 
54 mesi di attività e di lotta affer­
ma tra l’altro: «Ha veramente la 
FSM aiutato i lavoratori ad orga- 
nizarsi ovunque fosse necessario? 
Ha mantenuto fede ai propri prin­
cipi statutari, ha lottato per l’eli­
minazione di ogni forma di fasci- 

. smo? Saillant risponde di si.
E risponde anche affermativa- 

mente al quesito se la FSM abbia 
lottato sufficientemente per la pa­
ce conro la volontà di guerra, con­
tro la tendenza della guerra inevi­
tabile. Saillanti enumera una lun­
ga serie di quesiti che stanno oggi 
alla base della vita dell’organizza­
zione ed espone il punto di vista 
della dirigenza sul modo di risol­
verli.

Il segretario della FSM si è sof­
fermato lungamente sull’opera scis­
sionista e sui pretesti usati in for­
ma di critica e di attacchi da par­

te degli imperialisti all’opera della 
Federazione Sindacale Mondiale 
«che sarebbe asservita al comuni­
Smo».

La relazione Saillant denuncia la 
malafede dei frazionisti e dei scis­
sionisti che non vogliono eguaglian­
za di diritti fra i lavoratori, ma 
propugnano e sostengono discrimi­
nazioni razziali, negano cittadinan­
za a correnti politiche e tendenze 
progressiste, trattano i negri infe­
riormente ai bianchi, i lavorai iri 
indonesiani diversamente dai lavo­
ratori statunitensi.

A conclusione, Louis Saillant pro­
clama che esiste oggi in effetti una 
politica sindacale internazionale, 
quella stabilita e delimitata nel .1945 
all’atto costitutivo della FSM, che 
la politica anticomunista che si vor­
rebbe imporre nel campo sindaca­
le è assurda, che l’opera di sgre­
tolamento della FSM non raggiun­
gerà lo scopo e la FSM al posto di 
essere isolata dai lavoratori, aumen­
ta continuamente i suoi effettivi 
anche se da qualche parte lavorato­
ri ingannati da falsi dirigenti sin­
dacali si siano staccati. Saillant con­
clude affermando che la Federazio­
ne Sindacale Mondiale metterà in 
contatto i lavoratori del Belgio con 
i marinai e di dockers di Slumgai 
e con quelli di Anversa e di Am­
sterdam.

Agli attacchi e all’opera disgre­
gatrice delle organizzazioni pseudo 
sindacali, legate .all’interesse del­
l’imperialismo e, all’ERP, abbiamo 
la forza, gli aiuti e gli appoggi dei 
lavoratori stessi e particolarmente 
di quelli dei paesi in cui la classe 
operaia è al potere.

Il segretario generale della FSM, 
nel parlare dell’attività delle fede­
razioni sindacali delle rispettive na­
zioni aderenti, ha messo in rilievo 
l’attività dei sindacati della Repub­
blica Federativa Popolare Jugosla­
va che ha definito, importante agli 
effetti che il concreto conribulj dei 
sindacati ha portato nell’aumento 
della produzione e per il giusto pre­
mio degli operai, con l’aumento del­
la produttività del lavoro, l’aumen­
to delle paghe e il consolidamento 
dell’economia nazionale.

«L’Unione dei Sindacati della Ju­
goslavia, — ha dichiarato Saillant,

ha adempiuto tutti gli impegni de­
rivanti dalle decisioni e raccoman­
dazioni della FSM. I sindacati ju­
goslavi hanno seguito con il massi­
mo interesse le manifestazioni del­
la vita internazionale ed hanno mes­
so efficentemente ,e conseguente­
mente "in pratica il principio della 
solidarietà internazionale».

Importanti sono state infine le re­
lazioni del rappresentante dei sin­
dacati sovietici Kuznetsov, quella 
del segretario della Confederazioqe 
Generale Italiana del Lavorò San­
ti, sulle quali si sono puntate par­
ticolarmente le discussimi.

Il sindacalista italiano Santi ha 
sostenuto tra l’altro: «E’ necessa­
rio custodire e rafforzare il carat­
tere e il funzionamento den^crati- 
co della FSM, organizzazione mon­
diale senza distinzione di ideologia 
politica, aperta a tutte ie tendenze, 
nazionalità, credenze religiose e raz­
ze, indipendente dai partiti, dai go­
verni e dagli stati. Noi abbiamo par­
lato di scissione e di scissionisti un 
pò troppo: è ora di abbandonarli 
al loro destino e par ari- diretta- 
mente ai lavoratori che li hanno 
seguiti in buona fede j e facciamo 
che essi ritornino con noi, nelle no­
stre organizzazioni, dove dobbiamo 
forzarci di rafforzare le basi di con­
vivenza democratica, bandendo o- 
gni settarismo».

Sulla relazione dei delegati so­
vietico ed italiano, il rappresentan­
te dei Sindacati Unici della Jugo­
slavia Djuro Salaj, capo delegazio­
ne, ha sottolineato l’identità di in­
tenti della delegazione jugoslava 
con le relazioni dei delegati Kuz­
netsov e Santi, ecioè che la lotta 
per la pace è il principale obiettivo 
della classe operaia internazionale 
e perciò della FSM. — Salaj ha de­
nunciato i piani guerrafondai degli 
imperialisti anglo - americani e ha 
dichiarato che bisogna opporsi alla 
congiura organizzata dall’imperiali­
smo e suoi agenti.

In chiusura il capo della delega­
zione sindacale jugoslava al 2.0 
Congresso della FSM ha dichiarato 
che i lavoratori di tutto il mondo 
possono contare sull’appoggio del­
l’Unione dei Sindacati Jugoslavi, i 
cui aderenti, che sono tutti i lavo­
ratori della Jugoslavia, lottano per

una pace duratura nel mondo e si 
attengono alla linea della lotta con­
dotta da tutte le forze democrati­
che del mondo con alla testa l’Unio­
ne Sovietica.

Conducendo la lotta per la pace, 
per i diritti democratici e per l’in­
dipendenza nazionale dei paesi, ha 
affermato ancora Salaj, — l’unità 
sindacale internazionale, la solida­
rietà della classe operaia di tutto 
il mondo e la Federazione Sindaca­
le Mondiale acquisteranno sempre 
maggior; simpatie e l’adesione dei 
lavoratori amanti della pace di tu t­
ti i paesi della terra.

In successivi interventi la dele­
gazione jugoslava ad opera di Sa­
laj e di Lazar Plavcic sono stati 
messi in risalto le azioni dei sin­
dacati jugoslavi in aiuto al popolo 
greco e ai lavoratori francesi. Die­
cimila bambini greci ospitati in Ju­
goslavia e ottanta milioni di franchi 
sottoscritti dai lavoratori jugosla­
vi per i lavoratori francesi in scio­
pero, questi sono alcuni aspetti del 
la lotta degli operai jugoslavi, che 
tramite i loro sindacati continuano 
coerentemente sulla strada delle 
tradizioni internazionalistiche e si 
educano allo spirito della solidarie­
tà internazionale, al rafforzamento 
della FSM e dei rapporti fraterni 
fra i popoli.

Inutile dire che l’intervento del 
socialdemocratico e revisionista Ra- 
dich, dell’attuale dirigenza vidalia­
na dei Sindacati Unici, doveva co­
minciare con un attacco «d’ufficio» 
alla Jugoslavia, all’amministrazione 
della zona B del TLT, all’Armata 
Jugoslava, paragonata alle armate 
dei paesi imperialistici. E’ tutto qui 
il contributo di Radich al Cogresso.

A conclusione dei suoi lavori l’im­
portante assise sindacale interna­
zionale ha eletto il suo consiglio 
Generale e il suo Comitato Esecu­
tivo. Nel Comitato Esecutivo fanno 
parte tra gli altri i rappresentanti 
dell’URSS, della Francia, dell’Italia 
e della Jugoslavia. A presidente è 
stato eletto l’italiano Di Vittorio, 
e a segretario generale riconfer­
mato il francese Louis Saillant; nel 
Consiglio Generale sono stati am­
messi rappresentanti dei Sindacati 
Unici di Trieste.

rentela di interessi materiali. Che 
differenza c’è fra il nobile vescovo 
del medioevo, possessore di latifon­
di ed il signore feudale? Che dif­
ferenza c’è tra le cricche del toga-
10 mondo finanziario del Vaticano 
che possiede buona parte delle a- 
zioni di molte industrie, banche ecc. 
in Italia ed in tutto il mondo ed i 
magnati della finanza internaziona­
le? Che cosa importa al Vaticano 
se il mondo dei finanzieri è fatto 
di protestanti, turchi od atei, pur­
ché esso permetta ai Cippico, Mon­
tini ed ai loro padroni di sedere , al 
tavolo insieme ai rapinatori delle 
licchezze del mondo, pari tra i pari? 
«Pecunia non oiet», il danaro non 
puzza, questa è una massima che 
la Chiesa ha dimostrato di non sde­
gnare nel corso della sua naviga­
zione.

I comunisti sono per la Chiesa 
un’altra questione. Essi liquidano
11 potere degli sfruttatori e con 
ciò fanno cessare anche il mercato 
della religione. Addio le speranze 
di sonanti monete, addio lo sfrutta­
mento di anni santi, addio terre, 
industrie, bančne ecc. Ci vuole l’a ­
natema allora. Bisogna colpire al­
lora questi miscredenti i quali non 
credono che Dio abbia dato la po­
vera gente, i lavoratori in pasto ai 
«pastori delle anime». Riuscirà il 
Vaticano in questa azione? Credia­
mo di no! Siamo persuasi che se 
la Chiesa intende salvarsi come 
istituzione religiosa, deve sganciar­
si dagli sfruttatori e seguire il po­
polo.

CHI SONO 
i falsificatori

BELGRADO — La «Borba» scri­
ve in data 14 m. c. che Tappara­
to propagandistico dell’Ufficio In­
formazioni ha tentato di defor­
mare e presentare sotto falsa luce 
il discorso che il Maresciallo Tito 
ha pronunciato il 10 corr. a Pola 
nell corso daha grande riunione 
indetta- in onore della realizza- 
tione del piano semestrale. La 
«Borba» rileva che il giornale 
«Unità», organo del partito comu­
nista italiano, ed il giornale «11 
Lavoratore» di Trieste, organo dei 
frazionisti di Viđali al potere, si 
distinguono particolarmente per le 
loro false presentazioni del discor­
so del Maresciallo Tito per quanto 
concerne le provocazione monarco- 
fasciste alla frontiera jugoslava. 11 
giornale «11 Lavoratore» ha scrit­
to che le parole del Maresciallo 
Tito pronunciate alla riunione di 
Pola confermerebbero le notizie 
riportate da alcuni giornali sul co­
siddetto aiuto che le autorità jugo­
slave darebbero si monarco-fasci- 
sti contro l’esercito democratico 
'greco. Il giornale «Unità» ha pure 
lanciato la menzognera e tenden­
ziosa notizia secondo cui il Mare­
sciallo Tito avrebbe «attaccato i 
partigiani greci» nel suo discorso. 
«Tuttavia —■ sottolinea la «Borba» 
— nel discorso del Maresciallo 
Tito è detto chiaramente e senza 
ambiguità: «Nello stesso tempo che 
i nostri uomini vengono uccisi o 
feriti dai monarco-fascisti, vi sono 
delle persone che ci accusano di 
concludere patti con i monarco- 
fascisti greci.

Tutto ciò ha portato alla situazio­
ne che noi ci vedremo costretti a 
chiudere completamente questo 
confine ed a garantire i lavotori 
del nostro Paese in questa regio­
ne.» La «Borba» rileva ih seguito 
che il «Lavoratore» di Trieste il 
quale si trova completamente sulle 
posizioni della reazione italiana e 
degli sciovinisti italiani, deforma 
intenzionalmente quella parte del 
discorso il cambio della moneta nel­
la Zona B del Territorio Libero di 
Trieste, scrivendo che il maresciallo 
Tito ha tentato di giustificare la vio­
lazione del trattato di pace da 
parte della Jugoslavia. Tuttavia, 
il Maresciallo Tito ha sottolineato 
in tale occasione che il trattato 
di pace è nella realtà sistematica- 
mente violato dal Governo italia­
no ed ha esposto il punto di vista 
della Jugoslavia su tale problema. 
«Noi non riconosciamo — ha det­
to il Maresciallo Tito — nessun 
diritto unilaterale nella soluzione 
del problema del Territorio Libero 
di Trieste. A tale proposito noi 
vogliamo pure essere interrogati. 
Noi vogliamo pure dire la nostra 
parola, noi vogliamo essere pure 
interrogati su ciò che noi pensia­
mo del TLT in quanto noi non 
rinunceremo questa volta ai no­
stri diritti che possediamo in quel 
territorio. Iq dico un tanto e 
niente di più; che essi non si fac­
ciano troppo cattivo sangue. Co­
nosciamo i nostri diritti ed i no­
stri impegni.» «La falsificazioni e 
le deformazioni del discorso del 
Maresciallo Tito — conclude la 
«Borba» — da parte della stampa 
reazionaria dell’Ufficio Informazio­
ni provano ancora una volta la 
suà impotenza che la costringe a 
nutrire con le falsificazioni e le in­
venzioni di sana pianta la cam­
pagna controrivoluzionaria sferra­
ta contro la Jugoslavia.»



La N ostra Lotta

C r o n a c h e  d a l  C i r c o n d a r i
La nostra brigata giovanile alla «Nova Belgrado»»

CON IL LAVORO, ITALIANI E SLAVI 
partono a creare la pace

La salda figura del comandante darà uno sprone instancabile 
le nostre autorità porgeranno il saluto e l'augurio ai lavoratori

Ieri, 15 c. m., è partita da Capo­
distria la Brigata Giovanile del La­
voro «Branko Babic» che si reca 
alla Costruzione della Nuova Bel­
grado, dimostrando in tal modo la 
riconoscenza del circondario istria­
no verso i popoli jugoslavi che tan­
to hanno fatto per noi. In una at­
mosfera di vibrante entusiasmo 
giovanile, i brigadieri si sono rac­
colti in Piazza Tito ed hanno rac­
colto l’ultimo saluto della popola­
zione e delleorganizzazioni di mas­
sa. Tra le note solenni e maestose 
dellTnternazionale la brigata giun­
ge inquadrata in piazza alle 12.30 
tra un vivace sventolio di bandie­
re. Numerosi sono i presenti, tra  i 
quali vengono notati i pionieri ju­
goslavi, attualmente ospiti nel no­
stro circondario. Annunciato dal 
compagno Aldo Petronio, prende la 
parola il compagno Stoka che sa­
luta la brigata a nome del Comitato 
Centrale del PCTLT. Egli afferma 
che la brigata porta il nome di un 
campione della lotta per la demo­
crazia e per il progresso. Sarà com­
pito dei giovani brigadieri essere 
degni del nome affidato loro. In­
oltre con il loro lavoro essi dimo­
streranno quanto siano infondate 
le calunnie còminformisie e potran­
no accertarsi di persona che in 
Jugoslavia non vi è altra lotta che 
quella per il socialismo. Il compa­
gno Stoka fa poi rilevare che a 
causa dell’operato scissionista dei 
dirigenti giovanili di Trieste, che 
si nascondono dietro un preteso 
«super internazionalismo» nella bri­
gata ci saranno soltanto giovani 
della zona B. Sale quindi sul palco 
il compagno Jazbec che saluta i 
partenti in nome del Comitato Cir­
condariale della Gioventù.

Parla poi il compagno, Gino, a no­
me del Comitato Circondariale del 
PCTLT, Anch’esso si sofferma sul­
l’operato dellTJI il quale finora! 
non ha fatto altro che gli inte­
ressi dell’imperialismo. Proseguen­
do nel suo dire il compagno Gino 
spiega che il PC a nome del quale 
viene salutata la brigata è lo" stes­
so PC di ieri, è lo stesso PC che ha 
condotto ieri la lotta contro il na­
zifascismo ed oggi conduce la lot­
ta contro l’imperialismo. Cosi pure 
questo Partito lotta per raggiunge­
re il medesimo livello raggiunto 
dagli altri paesi a democrazia po­
polare. Termina ricordando ai gio­
vani che l’ultima brigata del TLT 
che fu in Jugoslavia, la '«Bertok 
Just», si meritò per ben tre volte 
il titolo di «udarna» ed una volta 
quello di elogiata. Terminati i dis­
corsi di saluto, vivamente applau­
diti più volte dagli astanti, la bri­
gata si inquadra di nuovo e al can­
to degli Inni democratici si dirige 
verso il porto.

Diamo qui di seguito, per gli a- 
manti della cronaca e della stati­
stica, alcuni dati che li possano in­
teressare. Nèlla Brigata si sono i- 
scritti circa 210 giovani. Tutte e 
tre nazionalità esistenti nella no­
stra zona hanno dato la loro parte­
cipazione in misura quasi uguale. 
Ai lavori contribuiranno anche 37 
compagne, le quali, da quanto pare, 
non hanno intenzione di farsi su­
perare. Nei riflessi sociali la bri­
gata è formata in maggioranza dà 
contadini, pur figurando parecchi 
operai e qualche studente. Nei ruo­
li della brigata sono inclusi circa 
90 giovani del .distretto di Buie. 
Nella graduatoria fra i paesi dei 
due distretti, nel Capodistriano ve­
diamo che hanno dato la maggior 
partecipazione Decani, Manzano, Ba­
bici, Costabona e Pobeghi. Nel Bui- 
ese troviamo invece la ridente cit­
tadina costiera di Cittanova. La lo­
calità che acquista il primo pusto 
nella stessa graduatoria su scala 
circondariale, è senza dubbio [Ima­
go, che ha dato ben 24 giovani, tra 
i quali una,intera squadra di cal­
cio. Merita particolar rilievo la pre­
senza nelle file della brigata di un 
«giovane» brigadiere di 35 anni col 
figliolo di 9 anni (rispettivamente 
Bertok Paolo e Franco, da Pobe­
ghi). Degna di nota è anche presen­
za dei fratelli Nesic di Umago, i 
quali, sempre insieme parteciparo­
no già alla Samac-Sarajevo e all’Au­
tostrada Belgrado - Zagabria. Una

forte percent, di questi brigadieri ha 
già partecipato nei decorsi anni in 
Jugoslavia al lavoro volontarie, su­
gli obiettivi affidati alla gioventù. 
La brigata è stata mobilitata in so­
li 20 giorni e mai, fino ad ora, nel­
la nostra zona si ebbe un cosi forte 
numero di partecipanti. Segno que­
sto della maturità dei nostri giova­
ni alla base e delle capacità dei 
nostri dirigenti giovanili

Comandante della brigata è Vit­
torio Tinelli. Leggendo la sua bio­
grafia, possiamo essere certi che 
la «Branko Babic» è in buone ma­
ni. Già partigiano dal 1943 e coman­
dante di compagnia nella «Divisio­
ne Garibaldi Natisone», è stato al­
la Brko Banovici, alla Šmarje No­
va vas, alla Samac Sarajevo. Nel 
1948, comandante della III brigata, 
nei lavori per l’Autostrada Belgra­
do Zagabria, la condusse al raggiun­
gimento dell’ambito titolo di «udar­
na» per ben tre volte. Attualmente 
è membro del Comitato Circondaria­
le della Gioventù. Auguriamo, a no­
me della popolazione del circon­

dario istriano, il migliore successo 
alla brigata, certi che essa dimo­
strerà ai popoli jugoslavi la deci­
sa volontà che anima la nostra gio­
ventù dì giungere quanto prima al­
le mete che ci siamo prefisse.

La nuova sede  
del C.P.L. di Glem

Come già dimostrato in mille e 
mille occasioni il popolo di Glem 
conscio dell’importanza del pro­
gramma ricostruttivo e di raffor­
zamento della nostra economia, ha 
sempre accolto gli appelli per il 
lavoro volontario compattamente, 
recandosi sugli obiettivi di lavoro 
per dare cosi un altro impulso al 
lavoro ricostruttivo. - 

' Le decine e decine di migliaia 
di ore lavorative date nelle prece­
denti gare di emulazione, stanno a 
dimostrare di quale slancio lavora­
tivo sono capaci i nostri lavorato-

Un buon bilancio
della stagione art is t ica

Con la rappresentazione del dram­
ma «Sono profonde le radici» ese­
guita dal «Teatro del Popolo Slo­
veno» di Trieste, si è chiusa la sta­
gione teatrale del trasformato «Ri­
stori» di Capodistria. Il successo di 
questa stagione è stato veramente 
rilevante, sia per il numero e la 
qualità dei lavori presentati, che 
per l’affluenza del pubblico. Dob­
biamo far rilevare, che la stagione 
è stata iniziata appena il 22 aprile 
cioè quando i lavori di trasforma­
zione e rinnovamento del teatro 
sono stati conclusi. Nonostante il 
breve periodo disponibile, la dire­
zione del teatro ugualmente ha sa­
puto soddisfare le esigenze del pub­
blico, anche di quello devoto a 
Thalia, e ciò presentando un vasto 
e interessante programma di lavo­
ri: dal dramma alla commedia, al­
l’opera; dalle rappresentazioni filo­
drammatiche, ai concerti orchestra­
li e corali. Il tutto offerto ai lavo­
ratori del circondario ed agli ospiti 
di Trieste che sono rimasti vera­
mente soddisfatti.

Sul rinnovato palcoscenico si s >- 
no prodotti, oltre al Teatro del Po­
polo di Trieste, con una interessan­
te serie di lavori, anche il Teatro 
dell’Opera di Lubiana che ha dato 
«La sposa venduta» di Smetana e 
«Le nozze di Figaro» , il Dramma­
tico di Lubiana, che ha presentato 
pure un vasto programma di lavo­
ri dei più quotati. Notevole pure 
la presentazione della Commedia 
«Tartufe» di Moliere, data dal Dram­
matico italiano di Fiume. Oltre ciò, 
il CCP italiano dell’Istria ha orga­
nizzato vari spettacoli con la par-

NUOVO CORSO
CONCORSO

per l’ammissione di candidati al 
corso d’istruzione di Cultura Fi­
sica di 8 mesi a Capodistria.

Il corso per l’istruzione di mae­
stri-istruttori di Cultura Fisica ha 
per scopo la formazione di nuovi 
quadri per lo sviluppo ed il miglio­
ramento dello sport nelle scuole 
elementari, medie e nei Circoli 
Sportivi.

Il corso dura 8 mesi e compren­
de 4 mesi di attività pratica e 4 
mesi di corso di educazione fisica 
e teoria generale.

A. corso finito i candidati soster­
ranno le prove d’esame conseguen­
do il diploma di istruttjri di Edu­
cazione Fisica e Sport, delle scuole 
elementari, medie e Circoli Sporti­
vi. Essi riceveranno lo stipendio 
come impiegati pubblici.

Le domande per l’iscrizione devo­
no essere presentate fino al 20 c. 
m. al Comitato Popolare Circonda­
riale per l’Istria — Sezione cultura.

B O L L E T T IN O  S T A T . C IV .
A. NASCITE

1 Novel Graziella
2 Reta Elka
1 Clon Paolo
2 Morgan Bruno
5 Božič Silvana
6 Cherin Antonio
7 Benvenuti Annamaria
7 Pecar Nadia
8 Vak Giubica
9 Briscik Aleksej 

12 Glavina Elsa
10 Fontanot Gianna
11 Cuk Dunja
12 Grison Nadia
13 Dekleva Slavko
14 Grebbo Alma
15 Kociančič Vladimir 
15 Bussani Edgardo
19 Zupin Nadia 
19 Bosick Marino 
19 Frizziero Nazario 
22 Corrente Bruno 
21 Bosichian Maria 
24 Perossa Alessandra
27 Auber Norma
28 Bertoch Mareno
29 Babich Mirko

B. MORTI 
4 Sorich Antonia

11 Tornassi Maria
12 Breci Francesco
29 Schiavon Giovanni

C. MATRIMONI
4 Udovich Giovanni
5 Brussi Narciso 

25 Surian Aldo 
Lonza Armida 
Turini Fernanda 
Mondo Rina

Corso suonatori 
Di fisarmonica

La scorsa settimana, su iniziati­
va del Centro di Cultura Italiano, 
si è aperto un corso per fisarmo­
nicisti.

Questa bella iniziativa viene ap­
poggiata dal Potere Popolare per 
dar modo agli amanti della fisar­
monica di svolgere l’attività educa­
tiva della musica.

Vengono accettati nuovi aderen­
ti. Le iscrizioni vengono effettuate 
presso la Casa dei Popolo.

tecipazione dei gruppi filodramma­
tici di Capodistria, Pirano, nonché 
una serie di spettacoli vari.

Tutto questo assieme di lavori 
teatrali è stato accolto con la mas­
sima soddisfazione da parte del 
pubblico Capodistriano e del cir­
condario, che è intervenuto nume­
rosissimo alle rappresentazioni. Per 
quanto concerne l’affluenza di pub­
blico, il successo è stato superio­
re alle previsioni. Basti dire che 
oltre 20.000 spettatori hanno varca­
ta l’ingresso del teatro nella breve 
stagione.

Il progresso della cultura popo­
lare nel circondario realizzato ne­
gli ultimi tempi ha contribuito in 
gran misura il rinato teatro, alla 
direzione del quale esprimiamo le 
nostre congratulazioni con l’augurio 
di sempre maggiori successi nel 
futuro.

ri della campagna quando sanno di 
lavorare per se stessi, per il be­
nessere collettivo.

Ora nella gara di emulazione tri­
mestrale, Glem non vuole rimane­
re indietro. Per la costruzione di 
vari obiettivi economici ecc. è sta­
ta organizzata una brigata lavora­
tiva composta da 36 membri. Tale 
brigata dovrà dare complessivamen­
te 2.800 ore lavorative. Gli altri 
abitanti del paese collaboreranno 
al lavoro volontario. Sino ad oggi 
hanno già dato 750 ore lavorative.

Ora è stata iniziata la costruzio­
ne di uno stabile che sarà la sede 
del CPL. Alla costruzione di que­
sto stabile la brigata di lavoro par­
teciperà e darà il massimo contri­
buto, sia alla preparazione, che al 
trasporto del materiale da'costru­
zione, come pure alla costruzione 
stessa. Logicamente per la realiz­
zazione di questo obiettivo occorre­
rà molto lavoro e molta buona vo­
lontà, ma la popolazione di Glem 
senz’altro realizzerà questo altro 
compito in tempo di primato, per 
poter- poi procedere ad altri lavori 
nell’ambito del programma annua­
le di ricostruzione economica.

NOTIZIE VARIE
Il giorno 8 c. m. ha avuto luogo 

ad Isola una riunione di operai ih 
merito alla costituzione di una Co­
operativa operaia, per la costruzio­
ne e riparazione delle case di abi­
tazione.

Durante la riunione è stato di­
scusso ed approvato lo statuto che 
è molto vasto e che da la possibi­
lità a larghi strati di lavoratori di 
risolvere il difficile problema degli 
alloggi.

Cosi, grazie a 11 appoggio del Po­
tere Popolare, è so; la questa nuova 
cooperativa 1-- quale senza dubbio 
realizzerà dei successi concreti.

Il 12 luglio è partita da Cittanova 
una brigata di lavoratori volontari 
formata da 26 maestri e maestre 
che si recavano a lavorare nelle bo­
nifiche della Valle del Quieto. A 
questi bravi compagni vada il no­
stro plauso ed il nostro augurio di 
fruttuoso lavoro anche in questo 
campo.

Si prepara la mostra 
della gioventù operaia

In ogni settore i nostri giovani 
si sono messi d’impegno per con­
correre con la loro opera nella ri­
uscita di questa mostra e per of­
frire una conferma delle loro ca­
pacità professionali.

Nelle officine e negli stabilimen­
ti questi ragazzi sono curvi sui lo­
ro lavori per portare quanto pri­
ma a termine il loro capolavoro. 
Tutti sono in gara e già si vedono 
i primi risultati e qualcuno di que­
sti giovani è già pronto per la mo­
stra che verrà organizzata ad Isola 
il 17 agosto c. a.

Nella fabbrica «Salvetti», il gio­
vane Coronica Silvano ha ultimato 
il suo lavoro e l’apprendista Chel- 
leri Lucio sta per ultimarlo all’Am- 
pelea. Nelle fabbriche «Arrigoni» 
tutti gli apprendisti si sono impe­
gnati per non sfigurare di contro 
àgli altri compagni e sono aiutati 
dalla direzione con l’appoggio e 
l’interessamento occorrenti per por­
tare a termine la loro opera.

Con quegta mostra e con la loro 
operosità i nostri giovani daranno 
un’altra solenne smentita alle men­
zogne ed alle calunnie di tanti 
mestatori politici.

ISCRIZIONI
Casa dello Studente
Il giorno 15 m. c. è scaduto il 

termine della iscrizione alle «Case 
dello studente», per gli allievi del­
le scuole medie italiane che non a- 
bitano sul posto.

Anche l’anno scolastico 1949-50 
vedrà ospitati in questi collegi i fi­
gi idei lavoratori per applicarsi al­
lo studio nelle diverse materie sco­
lastiche. A Capodistria avranno~là 
scuola Media col Liceo Classico, a 
Isola la Scuola d’Avviamento Com­
merciale ed a Pirano la Scuola Me­
dia col Liceo Classico eia Scuola 
di Avviamento a tipo Commerciale.

Con una minima spesa mensile 
vien data la possibilità a tutti i gio­
vani di poter studiare senza grava­
re sul bilancio famigliare.

La istituzione delle case dello stu­
dente, attuata dal Potere Popolare, 
dimostra quanto sia l’interessamen­
to di esso Potere per i figli del po­
polo. Questà~è una realtà che nes­
suno può contradire e che, purtrop­
po, preoccupano certi critici «ne­
ri» di Trieste. Però questi ultimi se 
esaminassero il loro operato in ma­
teria allora si accorgerebbero che i 
benefici da loro accordati ai lavo­
ratori, sono la disoccupazione e la 
fame.

E* COMINCIATA LA TREBBIATURA

SI R A C C O LG O N O  NEL B U IESE
i f r u t t i  d e l l a  m a d r e  t e r r a

Guardino gli increduli i risultati benefici del collettivismo, giusto distributore

Nei buiese e nella valle del Quie­
to è incominciata da pochi giorni 
la trebbiatura del grano.

Forse, per chi vive nelle città, 
questa operazione non ha una par­
ticolare importanza e significato. 
Ma per chi in essa vede il. corona­
mento di fatiche e di ansie assume 
l’importanza di un rito. Necessita 
vedere coi propri occhi il contadino 
accarezzare spighe per comprende­
re quanto vale quel grano per chi 
ha dedicato tutta la sua vita al fe­
condo lavoro dei campi.

Questo abbiamo visto a Brazza- 
nia nel collettivo agricolo «I Mag­
gio» dove 111 del corr. mese i mem­
bri del collettivo hanno incomincia­
to a trebbiare il loro grano.

Sulla nuova trebbiatrice sventola­
va la bandiera rossa. Tutti erano 
contenti ed appena arrivati ci ac­
colsero festosi rendendoci compar­
tecipi della loro gioia.

Ci dissero che avevano già treb­
biato 200 quintali di grano e molto 
ancora restava. Il fabbisogno per 
le 49 famiglie del collett. era assi­
curato. «Pero, — affermarono — se 
quest’anno abbiamo seminato 35 
quintali di frumento, l’anno prossi­
mo ne semineremo 50, ed allora il 
raccolto sarà superiore al nostio 
fabbisogno e potremo darne una 
parte all’ammasso contribuendo co­
si al fabbisogno collettivo».

Questo è lo spirito che anima i 
nostri colftttivisti che sentono di 
appartenere ad un complesso socia­
le più grande e per il quale bisog­
na lavorare onestamente poiché nuo­
vi principi morali si sono afferma­
ti e governano la nuova società, 
uscita sanguinante, ma vittoriosa, 
da una guerra crudele e brigante­
sca.

L’ agricoltore Cassio Giovanni 
vuole la nostra promessa di scrive­
re che tra loro regna la più salda 
unità e di far si che anche gli ope­
rai delle fabbriche di Trieste sap­
piano che molte famiglie del col­
lettivo per la prima volta hanno 
nella loro casa del grano prodotto 
da loro. «Guardate compagni — e- 
gli ci dice — molti di noi sono en­
trati a far parte della nostra gran­
de famiglia portando della terra, 
ma diversi non ne hanno portato 
neppure un pezzettino poiché nel­
le Joro case regnava la più dispe­
rata miseria. Vedete ora, compagni, 
ognuno di noi, senza alcuna parzia­
lità, riceve la sua quota che è di

200 kg. per ogni famigliare. Que­
sto è giusto poiché siamo tutti fra­
telli ed abbiamo diritto alla vita».

Il compagno Cassio, senza voler­
lo, ha smentito una vergognosa 
menzogna di quelli che si dichiara­
no i vessilliferi dell’internazionali­
smo, di coloro che strombazzano che 
sia nei nostri collettivi come in 
quelli della Jugoslavia il prodotto 
viene distribuito in rapporto alla 
terra che il collett. ha portato 
nel collettivo. Queste basse menzo-. 
gne dimostrano quanta malafede e- 
siste in chi vuole per forza dimo­
strare ciò che non esiste.

Salutiamo questi bravi* compagni 
che nel frattempo hanno ultimato 
di caricare un camion di sacchi del 
loro grano che viene trasportato 
a Buie in un silos.

Si prosegue verso la Valle del 
Quieto dove pure si trebbia. La

trebbiatrice lavora in un terreno 
che fu dell’ex proprietario Stepan­
čič ora di proprietà dèi suoi ex 
coloni. Anche qui la medesima gioia 
ed il medesimo amore per il frut­
to delle fatiche. Il grano nella Valle 
del Quieto è bello ed il raccolto sa­
rà abbondante, il pane per la no­
stra popolazione sarà assicurato.

Questa è la vita nelle nostre cam­
pagne dove aleggia una nuova con­
cezione della vita, dove i pochi ku­
lak rimasti sono isolati e perdono 
sempre più la loro importanza nel 
campo della produzione. Il popolo 
del nostro Circondario vede il fu­
turo con ottimismo perchè sa che 
il Potere Popolare difenderà sem­
pre i suoi interessi e perchè gior­
nalmente vede prosperare la nostra 
economia da cui dipende il suo be­
nessere.

ni iodio
RADIO TRIESTE DELLA ZONA JUGOSLAVA 

Lunghezza d’onda m. 240 — k. c. 1250
DOMENICA 1 7 - 7 - 1 9 4 9

6.59 Inizio della trasmissione —
7.00 Musica del mattino — 7.15 No­
tiziario in italiano •— 7.30 Segnale o- 
rario, notiziario in sloveno — 7.45 
Musica del mattino — 8.30 Brani 
da concerti per pianofarte — 9.00 
Per l’agricoltore in sloveno — 9.30 
Per l’agricoltore in italiano — 10.00 
Musica folkloristica — 10.30 Ouver- 
tures da operette — 10.45 La vita 
dei croati nel buiese — 11.15 Can­
ta il coro vocale di Barcola ■— 11.50 
Per voi donne in sloveno — 12.00 
Musica della domenica — 12.45 No­
tiziario in italiano — 13.00 Notizia­
rio in sloveno — 13.15 Musica a pia­
cere in sloveno — 13.45 Musica a 
piacere in italiano — 14.15 II mon­
do dei piccoli in sloveno.

17.45 Musica ritmica — 18.00 No­
tiziario in croato —- 18.15 Una pas­
seggiata per i nostri sobborghi in 
sloveno — 19.00 Intermezzo musi­
cale — 19.15 Notiziario in italiano
— 19.30 Notiziario in sloveno — 
19.45 Canti popolari cecoslovacchi
— 20.00 Haydn: Sinfonia no. 1 e 
musica leggera — 20.50 Rassegna 
politica in italiano — 21.00 Mezz’o­
ra di svago in italiano, musica leg­
gera — 22.00 Notiziario sportivo in 
italiano — 22.10 Arie dalle opere 
russe — 22.30 Musica da ballo —
23.00 U ltim e notizie in italiano — 
23.05 U ltim e notizie in sloveno —

23.15 Melodie 
Chiusura.

della sera 23.30

LUNEDI’ 18 - 7 - 1949 
6.29 Inizio della trasmissione —

6.30 Musica del mattino —■ 6.45 No­
tiziario in italiano — 7.00 Segnale 
orario, notiziario in sloveno — 7.15 
Musica del mattino — 7.30 Chiusura

12.00 Dal mondo dell’opera — 12.30 
Musiche divertenti — 12.45 Notizia­
rio in italiano — 18.00 Segnale o- 
rario, notiziario in sloveno — 13.15 
Alla fisarmonica Stanko Kjuder —
13.30 Impressioni musicali — 13.50 
Notiziario sportivo in sloveno —
14.00 Musica leggera —■ 14.30 Noti­
ziario in italiano — 14.45 Notizia­
rio in sloveno — 15.00 Chiusura.,

17.45 Melodie. da films — 18.00 
Notiziario in croato — Musica da 
camera — 18.45 La voce dei giova­
ni in ialìano — 19.00 Intermezzo 
musicale — 19.15 Notiziario in ita­
liano — 19.30 Notiziario in sloveno 
— 19.45 Canta il coro «Prešeren» —
20.00 Musica varia — 20.30 Musica 
leggera cecoslavaeca •— 20.50 Pro­
blemi sindacali in sloveno — 21.00 
Concerto sinfonico — 22.00 La vi­
ta dei popoli jugoslavi in italiano — 
22.20 Musica leggera e da ballo —
23.00 Ultime notizie in italiano — 
23.05 Ultime notizie in sloveno — 
23.15 Melodie della sera — 23.30 
Chiusura.

BREVI ISTRIANE
LE DONNE DI BUIE NELLA 

VALLE DEL QUIETO
Il 12 corr. mese, 53 donne di tutti 

i settori di Buie si sono recate a 
far visita ai compagni della brigata 
che sta lavorando nella bonifica 
della Valle del Quieto. Le donne 
hanno donato ai compagni una 
grande quantità di prodotti della 
terra buièse, delle torte, centinaia 
di sigarette, biscotti e 55 litri di 
vino.

La compagna Anna Papo a nome 
delle donne di Buie ha rivolto bre­
vi parole di saluto ai brigadieri 
assicurandoli che tutta la popola­
zione del buiese ha sempre presenti 
quei compagni che con le loro fa­
tiche contribuiscono al migliora­
mento della economia della nostra 
zona. Ha parlato anche la compa­
gna Metljka Maria, segretaria del- 
l’U. D. A. I. S. del settore di Citta­
nova. A nome di tutti i brigadieri 
ha ringraziato il loro comandaite 
compagno Agarinis il quale ha in­
vitato le compagne da visitare spes­
so la brigata cementando così 
ancor di più la fraterna amicizia 
che lega la popolazione del buiese 
con i giovani volontari del lavoro.

PROSSIMA APERTURA DELLA 
MOSTRA DEGLI APPRENDISTI
Tra le molteplici attività del no­

stro Potere Popolare sono impor­
tanti anche quelle che curano lo 
sviluppo culturale e professionale 
della gioventù. Scuole, corsi e vari 
istituti son stati creati per far si 
che la nuova società sia largamen­
te provvista di uomini armati ideo­
logicamente e professionalmente. 
Queste finalità persegue la Scuola 
Professionale per Apprendisti di 
Capodistria i cui allievi, in una mo­
stra che sarà aperta nel Museo Ci­
vico di Capodistria dal 17 al 23 lu­
glio, forniranno una rassegna delle 
loro capacità professionali. E poi­
ché la menzionata scuola svolge 
programmi artistici e tecnici alla 
mostra saranno esposti, oltre a pro­
getti e disegni tecnici, anche lavori 
di pittura artistica.

Nel nostro Circondario l’apertura 
di questa mostra costituisce un av­
venimento di grande importanza 
per i giovani anche perchè fornirà 
una prova evidente del fatto che 
nel mentre nella zona A del TLT la 
gioventù è abbandonata a se stessa, 
nel nostro territorio essa invece è 
oggetto delle particolari cure del 
Potere Popolare.

INAUGURATO UN PONTE 
A ANCARANO

A breve distanza dal primo, sa­
bato 9 scorso si è inaugurato il se­
condo ponte nella bonifica di Anca- 
rano distrutto dai nazi-fascisti du­
rante il tempo della lotta e rico­

struito dai compagni dell’Armata 
Jugoslava. In un’atmosfera di fra­
tellanza, militari e civili hanno fe­
steggiato questo evento con sana 
allegria. I rappresentanti del Po­
tere Popolare e dell’Armata Jugo­
slava hanno coronato la festa con 
discorsi per l’occasione, tra l ’entu­
siasmo dei presenti.

Questa inaugurazione è una delle 
tante dimostrazioni dell’operosità 
della nostra Armata che sempre 
si prodiga per il benessere del po­
polo. In ogni occasione questi com­
pagni quando viene chiesta la loro 
opera sono presenti e lavorano per 
cooperare per il benessere col­
lettivo.

A Buie, Capodistria, Portorose ed 
in altri posti ancora li abbiamo 
visti a lavorare con impegno per­
chè sapevano che questo andava a 
beneficio del popolo.

Seri, educati, gentili, questi gio­
vani compagni prodigano le loro 
forze per il benessere della collet­
tività.

Questa è la nostra Armata che 
vigila in armi per la pace delle 
nostre case.

PIONIERI SLOVENI 
NELLA BELLA PORTOROSE 
Nell’incantevole località di Porto- 

rose tra il verde dei palmizi e de­
gli ippocastani si erge «Villa Virgi­
nia» che ora ospita il gruppo di 
pionieri sloveni «Mario Kozina». 
Questo gruppo di 93 pionieri sono 
scelti tra i migliori cantanti deila 
Slovenia e formano il coro giovani­
le della Filarmonica slovena.

Maestro di coro è il compagno 
Sulligoi che un tempo dirigeva il 
coro degli «Usignoli di Trbovlje» 
di rinomanza internazionale.

I piccoli pionieri si applicano per 
ben quattro ore al giorno alle le- 
zoni e certamente sotto la abilis­
sima direzione del grande maestro 
emuleranno la fama degli «Usigno­
li di Trbovlje». Ci auguriamo che 
la popolazione del Circondario pos­
sa gustare le capacità e doti voca- 
cali dei piccoli ospiti.

IL CCP SLOVENO 
COMMEMORA ZUPANČIČ

La sera dell’l l  c. m. alla presen­
za di numeroso pubblico, il Circo­
lo di Cultura Sloveno ha comme­
morato al teatro «Ristori» il XXX 
della morte del poeta sloveno Oton 
Zupančič di cui il circolo porta 
il nome.

Sono state eseguite delle recita­
zioni dagli artisti del teatro Nazio­
nale Sloveno di Trieste. In chiusura 
il coro della radio ha cantato can­
zoni dello Zupančič.

Ottime le recitazioni ed il coro 
che sono stati meritatamente ap­
plauditi dal pubblico.

Funzioni dei sindacati nello sport
Comprendendo la grande impor­

tanza dell’Educazione Fisica e dello 
Sport nonché la necessità di edu­
care in questo campo i lavoratori, 
il Comitato Circondariale dei SU, 
attenendosi alle deliberazioni prese 
nel Plenum dei SU del TLT del 28 
XII 1948, ha deliberato di prestare 
la massima attenzione allo sviluppo 
dello Sport tra gli operai.

L’attività nel campo dell’Educa­
zione Fisica ha avuto il suo impul­
so, non appena tale deliberazione 
passò nel campo pratico. L’attivi­
tà si estese e divenne più ricca di 
contenuto, la sua diffusione tra le 
file dei lavoratori aumentò e si 
costituirono cosi le premesse per 
un’ulteriore diffusione dell’educa­
zione fisica tra i membri dei sinda­
cati.

Cosi il numero degli sportivi ap­
partenenti ai Sindacati ha raggiun­
to oggi cifre elevate, e possiamo di­
re: non vi è Filiale Sindacale che 
non abbia formata la sua squadra 
sportiva, con i propri atleti, e quel­
lo che è più importante con i pro­
pri soci attivi e sostenitori. Cosi 
il numero degli sportivi attivi è 
salito da 32 a 550 circa, dal gennaio 
ad oggi.

I Sindacati hanno dedicato par­
ticolare attenzione alle decisioni 
prese dall’UCEF, la quale offre la

massima collaborazione,-dando pos­
sibilità di formare nuove società 
o circoli sportivi in numero illimi­
tato oltre a quelli già esistenti. I 
Sindacati danno la massima impor­
tanza alla fondazione della Fede­
razione Ginnastica del TLT e sia­
mo certi che saranno con ciò rag­
giunti notevoli successi nel campo 
dell’educazione Fisica e dello Sport.

E’ estremamente importante men­
zionare la grande sollecitudine del 
nostro Potere Popolare per lo svi­
luppo dell’educazione fisica tra gli
operai.

A questo scopo sono stati stanzia­
te sinora diverse decine di milioni 
di Lira per la costruzione di campi 
sportivi e per provvedere del neces­
sario la Società e gli sportivi attivi.

Malgrado i successi di cui sopra, 
esiste ancora una serie di deficen- 
ze e manchevolezze già constatate 
da tempo, ma non eliminate; come 
per es.: la preparazione tecnica del­
le squadre, il comportamento anti­
sportivo dei giocatori e del pubbli­
co negli stadi. Allo scopo di eleva­
re la qualità delle competizioni 
sportive e di rendere esemplare 
l’organizzazione, è necessario pre­
occuparsi anche in avvenire, affin­
chè la collaborazione tra le organiz­
zazioni Sindacali e sportive sia 
quanto più stretta specialmente nel­

l’ambito delle Cittadine e nei set­
tori di campagna. Cosi potremo e- 
levare nella quantità maggiore di 
partecipanti, le qualità dei futuri 
campioni, i quali sapranno portare 
ovunque alto il nome del Territorio 
Libero di Trieste.

Con questi e con altri provvedi­
menti, i SU daranno un apporto 
sempre maggiore allo sviluppo fi­
sico dei nostri lavoratori.

L’Opira della sei. aff. 
com. di Gapodistria
Là Sezione Affari Comunali di 

Capodistria, giovane istituzione fon­
data nel gennaio scorso, merita di 
essere menzionata per la sua dina­
mica attività.

A questa Sezione spetta un vasto 
piano di lavoro che per portarlo a 
termine richiedeva buona volontà 
e capaciti

Il 7 gennaio scorso la sua attivi­
tà s’iniziò con l’apertura di una 
pasticceria e man mano tre spacci 
di commestibili, un negozio di fer­
ramenta uno di manifatture, un 
forno ed una trattoria furono adi­
biti al servizio pubblico.. Con ciò 
però non si concluse il programma 
nè si raggiunse una méta definiti­
va perchè ben più complesso si pre­

sentava il piano di ricostruzione. 
Anche questo venne però immedia­
tamente iniziato in pieno accordo 
e massima collaborazione con l'im­
presa «I Maggio». Si cominciò la 
ricostruzione di uno stabile che ver­
rà adibito a casa di pensione. Si 
eseguirono riparazioni alla fogna­
tura ed allo stabilimento balneare 
cittadino ed ora si sta attuando la 
riparazione di un lotto di 15 case 
a Bossadraga per famiglie indigen­
ti. Date le cattive condizioni del 
fondo stradale ecco che la Sezione 
Affari Comunali ha creduto oppor­
tuno di provvedere per il prossi­
mo asfaltàmento di alcune strade 
cittadine. Prossima è anche la co­
struzione di una biglietteria auto- 
corriere con sala d’aspetto e bar.

Ancora molti altri lavori di uti­
lità pubblica necessitano ma il mag­
gior ostacolo proviene dalla insuf­
ficienza di mano d’opera. Come 
logico molte critiche vengono fatte 
da certi individui, ed in molti casi 
proprio da quelli che si rifiutano 
di lavorare nella nostra zona e che 
danno invece la loro opera alla 
pingue borghesia di Trieste. Essi 
pensano con nostalgia ai loro vec­
chi padroni non ricordano più la 
fame del venticinquennio fascista.

Però molti non hanno scordato 
quei tristi anni di storia della no­
stra regione per non apprezzare le 
presenti conquiste popolari che lut­
ti i sani democratici sarann • pronti 
a difendere in qualsiasi eventua­
lità..


